
Foto di Andrew Gombert/Epa-Ansa

A questo punto il destino di Bank
of America rischia di diventare
una verifica di quanto si continua
a dire dall’inizio della crisi, ovvero
che ormai esistono degli istituti fi-
nanziari troppo grandi per essere
abbandonati al fallimento. Con
l’annesso rischio che, qualora ciò
non fosse vero, si inneschi un tre-
mendo effetto domino come quel-
lo provocato poco più di un anno

fa dal tracollo di Lehman Brothers.
Senza dimenticare che nell’opinio-
ne pressoché unanime degli anali-
sti “Bofa” non sembra nemmeno il
più malmesso fra i colossi del credi-
to, visto che le peripezie finanzia-
rie di Citigroup appaiono ancor
più inquietanti.

Ieri i conti trimestrali di quella
che è la più grande banca commer-
ciale degli Stati Uniti hanno ripor-
tato tutti alla dura realtà, a comin-
ciare dai signori di Wall Street che
stavano festeggiando il ritorno so-
pra quota 10.000 punti dell’indice
Dow Jones. Bank of America ha
chiuso il terzo trimestre del 2009

con una perdita netta di un miliardo
di dollari, contro l'utile da 1,2 miliar-
di dello stesso periodo del 2008. La
perdita per azione si attesta invece a
0,26 dollari, ed è peggiore di quella
attesa dagli analisti finanziari (0,21
dollari). Ed a proposito del discorso
sulle dimensioni colossali dell’istitu-
to statunitense, colpisce il fatto che,
nonostante il segno meno nei profit-
ti, i ricavi risultano in decisa cresci-
ta, saliti addirittura del 32% fino a
26,4 miliardi di dollari.

FATTORI CONCOMITANTI

A giustificazione di queste cifre ne-
gative, Bank of America ha sottoline-
ato che sui risultati pesano svaluta-
zioni di asset per 2,6 miliardi e «l'isti-
tuto ha comunque rafforzato i pro-
pri coefficienti patrimoniali». Nel co-
municato si legge poi che «hanno in-
fluito negativamente la continua de-
bolezza dell'economia globale e sta-
tunitense, nonché, dal lato del con-
sumatore, il perdurante costo del
credito elevato». Proprio il costo del
credito, secondo il numero uno del-
la banca, Kenneth D.Lewis, «è la
principale sfida finanziaria che ab-
biamo davanti. In ogni caso siamo
confortati da alcuni segnali positivi,
come la fine della crescita delle ina-
dempienze tra i possessori di carte
di credito».

Proseguendo nell'analisi dei risul-
tati di Bank of America, il margine
di interesse è sceso a 11,42 miliardi
di dollari da 11,64, mentre il margi-
ne finanziario è salito a 14,61 miliar-
di da 7,98. Quanto alla qualità del
credito, gli accantonamenti per per-
dite si sono attestati a 11,7 miliardi,
5,3 miliardi al di sopra del livello re-
gistrato nel settembre 2008 ma 1,7
miliardi in meno rispetto a giugno
2009.❖

Bank of America a rischio

AlbertoMorselli è il primo segre-

tariogeneraledellaFilctem-Cgil, lanuo-

vafederazionesindacalenatadall’unio-

ne di Filcem (chimici) e Filtea (tessili).

Comevicesegretariagenerale,Morselli

ha voluto Valeria Fedeli, già alla guida

della Filtea. La nuova organizzazione,

con oltre 250mila iscritti, si rivolge a

unaplateadipiùdiunmilioneetrecen-

tomila lavoratori. Dall'industria (chimi-

co-farmaceutico, tessile-abbigliamen-

to e calzaturiero, gomma-plastica, ve-

tro, concia epelli, ceramica epiastrelle,

occhiali, lavanderie industriali, lampa-
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sporto gas, miniere) e i servizi ad alta

rilevanza tecnologica (elettricità, ac-

qua, gas). Al suo esordio - al quale han-

nopresenziatoGuglielmoEpifanieEnri-

co Panini, rispettivamente segretario

generale e organizzativoCgil -Morselli

ha detto: «La Filctem rappresenta una

sceltastrategicapertuttalaCgil,soprat-

tutto nel sostenere una nuova e più

puntuale politica industriale, contrat-

tuale e organizzativa. Diverrà più auto-

revole con le stesse associazioni im-

prenditoriali,perchè ilprocessodiunifi-

cazioneinattorappresentaunrisultato

meditato e convinto, dove tutele, diritti

epoteredicontrattazionesarannorap-

presentatidaunsoggettopiùgrandee

più forte».

p Il più grande istituto Usa va in rosso per oltre unmiliardo di dollari nel terzo trimestre

pRisultato peggiore del previsto che alimenta i dubbi sull’effettivo superamento della crisi

Morselli segretario
della neonata
Filctem-Cgil

A preoccupare molto
ci sono anche i conti
del colosso Citigroup
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Economia

Non un caso isolato

Per «BofA»
perdita record
Banche ancora
a rischio crack
Per una Wall Street che stava fe-
steggiando il ritorno sopra quo-
ta diecimila del Dow Jones è sta-
ta una doccia fredda: i conti tri-
mestrali di Bank of America so-
no in profondo rosso, ben peg-
gio delle attese degli analisti.
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